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Il licenziamento per giusta causa, comportando la cessazione del rapporto di fiducia e giustificando sul versante giuridico l'impossibilità oggettiva della prosecuzione del rapporto, non ammette dilazioni neanche per la malattia del lavoratore. La Corte di legittimità non ha il potere di entrare nel merito del giudizio inerente alla gravità del comportamento del lavoratore e la sua idoneità a ledere irreversibilmente il rapporto fiduciario tra datore di lavoro e lavoratore, dovendosi essa limitare a verificare la congruità e logicità formale dell'argomentazione addotta dalla Corte territoriale competente in relazione alla sussistenza della giusta causa di licenziamento oggetto di giudizio. Al riguardo, infatti, si precisa come la valutazione della gravità dell'infrazione commessa dal lavoratore e della sua idoneità ad integrare giusta causa di licenziamento si risolve in un apprezzamento di fatto riservato al Giudice di merito e, dunque, incensurabile in sede di legittimità, purché congruamente motivato.
